
INSODDISFAZIONE, percezione di non es-

sere stati difesi abbastanza. Se operai e di-

soccupati al Nord hanno scelto la destra per

Aris Accornero si deve anche al tipo di oppo-

sizione della sinistra.

Un paradosso? Non

per il docente di So-

ciologia industriale.

Professore,alparidi
imprenditorie lavoratori
autonomialNord l’operaio
sceglie ilcentrodestraenonil
centrosinistra.Lostessofanno
disoccupatiepensionati.È
inedito?
«Già nelle elezioni del 2001 c’erano
stati segnali in proposito che aveva-
no allarmato soprattutto i sindacati.
Per esempio nel mondo della Cisl
erano di più quelli che avevano vo-
tato a destra. Il quinquennio di Ber-
lusconi può aver aggravato una si-
tuazione che non è nuova. I dati di

Swg-Ires sono confermati da una re-
cente indagine di Paolo Feltrini. Il
fenomeno esiste».
Lecausedovevannocercate?
«Penso che si tratti di insoddisfazio-
ne di operai, pensionati e disoccupa-
ti per la sensazione di una scarsa ca-
pacità del centrosinistra di difender-
li. Sui salari e carovita, ad esempio.
Il governo ha poi fatto una riforma
delle pensioni contro i sindacati e
che i sindacati hanno ingoiato, non
hanno potuto fare niente. Se poi
pensiamo ai disoccupati troviamo
che il loro trattamento in questi cin-
que anni non si è modificato. La col-
pa potrebbe essere del centrodestra.
Ma il senso - che io reputo rilevante
- di impotenza dei propri difensori,
cioè del centrosinistra, ha pesato di
più al Nord cioè dove già le aspetta-
tive erano minori».
Nonlesembraunparadosso?C’è

statoungovernochehafatto
sceltecontroalcunefascedi
societàequestepuniscono
l’opposizione?
«Io penso che sia un’eccellente mo-
tivazione. Nel senso che chi rimane
deluso dei propri difensori sceglie
l’altra parte. Evidentemente si è rite-
nuto che questa impotenza del cen-
trosinistra rendeva inutile votarlo».
DallaricercaSwgalNordesce
fuoriunsortadivotodi“filiera”.
Dalpiccolo imprenditore
all’operaio interessiepaure
convergenti : sipercepisconopiù
i rischidellaglobalizzazioneche
quellidellaprecarietà,Siamodi
fronteaunbloccosocialenuovo?

«È difficile esportare il concetto di
filiera dall’economia ai comporta-
menti politici. Certamente c’è una
prossimità sociale tra il lavoratore
dell’impresa piccola o piccolissima
e l’imprenditore però non è fenome-
nologia legata al Nord: in Emilia e
Toscana hanno questa stessa situa-
zione ma comportamenti politici di-
versi. Sicuramente in una situazio-
ne quale quella del Nord, soprattut-
to Nordest, che ha tirato per quattro
dei cinque anni, dove si sono creati
posti le aspettative economiche era-
no maggiori e la delusione senz’al-

tro maggiore. L’insoddisfazione
per quel che il centrosinistra non è
riuscito a fare si è coniugata - ma
non nel modo più logico e razionale
- con la soddisfazione evidente di
quelli che credevano nel centrode-
stra».
Dicevadisalari epensioni,
cos’altrohainciso?
«Penso alla frustrazione per una si-

nistra che è risultata impotente, e in
qualche momento imbelle: fuoco e
fiamme contro la legge 30, ma la
legge 30 è passata fino all’86esimo
articolo. Poi dal mio punto di vista
ha dato pochi risultati ma ha creato
un senso di precarietà notevole mol-
to maggiore di quella reale. Questo
è stato avvertito negativamente. Co-
sì come i lavoratori anziani hanno

visto i sindacati impotenti a fermare
il governo sulla riforma previden-
ziale».
Un’ideadicompromessosociale,
dicollaborazionetra lavoroe
impresaalNord,puòessere
percorribilepersindacatoe
sinistra?
«Ho l’impressione che ci sia qualco-
sa di vero quando si dice che la cul-
tura del mercato e dell’impresa non
è stata tutta interiorizzata dalla sini-
stra che a mio avviso soffre di un
problema: ha una capacità di con-
cessione notevole nei fatti, ma poi si
chiude in rigidità ideologiche. Pren-
diamo il sindacato: a livello azien-
dale sono ha fatto moltissimi accor-
di con concessioni onerose per i la-
voratori. Poi invece ci sono i rifiuti,
gli anatemi, il “sindacalismo del
no”. E non vale solo per la Cgil che
è solo “più” rigida di Cisl e Uil. Io
penso non a un compromesso socia-
le, ma a un compromesso culturale:
bisogna dilacerare i messaggi che si
mandano perché gli accordi azien-
dali onerosi per i lavoratori e conve-
nienti per le imprese possono scon-
tentare i lavoratori. I tuoni e fulmini
o anche scioperi contro cose che poi
si devono ingoiare possono anch’es-
si scontentare i lavoratori. È un pro-
blema non piccolo».

■ Antonino Regazzi è stato ri-
confermato segretario generale
della Uilm. Con lui è stata eletta
anche la segreteria nazionale. Lo
ha deciso il 13esimo congresso
nazionale dell'organizzazione,
che si è concluso ieri ad Assisi.
Al termine dei tre giorni di lavo-
ro, le assise dei metalmeccanici
Uil hanno approvato un docu-
mento nel quale si sottolinea la
necessità di riavviare «il processo
di sviluppo dell'economia e dell'
industria italiana, da un lato con-
solidando e qualificando l'attuale
struttura industriale, concentrata
soprattutto nel Nord Italia, ma so-
prattutto interessando le regioni
del Sud, che possono e debbono
diventare il luogo principale di
questo nuovo processo di espan-
sione economica». «Per fare ciò -
prosegue il documento - occorre
agire su due leve di politica eco-
nomica: aumentare il reddito di-
sponibile dei lavoratori dipenden-
ti riducendo il prelievo fiscale e
gli oneri impropri; accrescere la
competitività delle imprese, que-
stione che nell'economia globaliz-
zata vede fortemente interessati i
lavoratori che rischiano di pagare
il prezzo della mancata competiti-
vità delle imprese».
La Uilm ritiene inoltre che occor-
ra rivedere e completare la legge
30 di riforma del mercato del la-
voro, da un lato definendo un si-
stema di tutele, in particolare per
il sostegno al reddito valido per
tutti i lavoratori dipendenti, e dall'
altro intervenendo per via legisla-
tiva e contrattuale sul mercato del
lavoro stesso.
Riferendosi invece alla recente
vertenza dei metalmeccanici, la
Uilm ribadisce la necessità di ri-
definire un sistema di regole per
la contrattazione.

«Operai e pensionati
non si sono sentiti
difesi dalla sinistra»
Accornero sull’indagine Ires-Swg: c’è
stata delusione per salari e carovita
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